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OGGI SI FESTEGGIA LA MADONNA ADDOLORATA, 
La devozione alla Madonna Addolorata ha origine dal Vangelo, dove si parla della presenza di 
Maria Vergine sul Calvario. La memoria della Vergine Addolorata richiama i fedeli a meditare 

il momento decisivo della storia della salvezza e a venerare 
la Madre associata alla Passione del Figlio e vicina a lui 
innalzato sulla croce.  
Dal vangelo secondo Giovanni 1-9, 25-27 
In quel tempo, stavano presso la croce di Gesù sua madre, la 
sorella di sua madre, Maria madre di Clèopa e Maria di Màgdala. 
Gesù allora, vedendo la madre e accanto a lei il discepolo che egli 
amava, disse alla madre: «Donna, ecco tuo figlio!». Poi disse al 
discepolo: «Ecco tua madre!». E da quell’ora il discepolo l’accolse 
con sé.  

PREGHIERA 
O Dio Padre, che accanto al tuo Figlio, innalzato sulla 
croce, hai voluto presente la sua Madre Addolorata: fa' 
che la santa Chiesa, associata con lei alla passione del 
Cristo, partecipi alla gloria della risurrezione.  
Per Cristo nostro Signore. Amen. 

 

IL BATTESIMO DI CLARA 
Fa bene alla nostra Fede il partecipare 
periodicamente alla Messa della domenica in cui 
viene amministrato il Battesimo, perché ci offre 
l’occasione di ripensare alla nostra storia di 
Cristiani, ritornando anche noi a quando fummo 
portati in chiesa dai nostri genitori che chiesero 
per noi questo primo Sacramento;il Battesimo: e 
così siamo obbligati a domandarci quanto valore 
ha ancora per noi l’essere diventati 
cristiani,l’essere stati battezzati nel nome del 
Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. 
La scorsa domenica 8 Settembre c’è stato il 
Battesimo di una bambina chiamata CLARA, 

figlia di Ricciardi Alessio e di Auletta Margherita. Alla 
bambina sono stati messi anche i nomi di Dominka e di 
Patricia. Con i genitori erano presenti la Madrina 
Auletta Gabriella e il Padrino Zinna Andrea che si sono 
impegnati a collaborare alla educazione cristiana della 
bambina 
Il rito del Battesimo è molto bello ed istruttivo nelle sue 
varie fasi.  
I motivi dominanti sono che nel Battesimo diventiamo 
Cristiani, entriamo a far parte della grande famigli dei 
figli di Dio che è la Chiesa; ci viene data una “vita 
nuova”, quella di figli di Dio e che in questo Sacramento 
riceviamo in dono “la Fede”, una virtù che va curata e 

alimentata perché cresca con noi e sia come “la luce” che illumina e orienta la nostra vita secondo la parola 
del Signore Gesù: “Ricevete la luce di Cristo! Abbiate cura che Clara, viva come figlia della Luce e vada 

 

 

Benedizione al babbo, alla mamma e a tutti 

 



incontro al Signore che viene” Cari Genitori chiedendo per Clara il Battesimo, la educherete nella Fede 
Cristiana e Cattolica: ricordando l’impegno preso in questo momento importante della vostra vita. La nostra 
Comunità cristiana vi aiuterà. Felicitazioni per voi e gli auguri più belli per la vostra bambina. 
 

PRIMA CHE TERMINASSE LA S.MESSA. 
C’è stato un momento particolarmente commovente per 
tutti, questo: secondo gli accordi presi con me il Babbo 
di Clara, a nome anche della Mamma ha portato 
sull’altare una “statuina” di un Agioletto, per ricordare 
Mirko, il Fratellino che dopo la nascita, avendo anche lui 
ricevuto anche il Battesimo, se n’è andato troppo presto 
in Paradiso.  
Questo “statuetta” rimarrà in chiesa per ricordare il 
piccolo Mirko.        Don Secondo.. 

 

LA STORIA DI UN PADRE SEPARATO CHE VA DAL 
PAPA E IL DRAMMA DI TANTI PADRI COME LUI 

Per i miei figli andrei a piedi in capo al mondo ». Pablo Martin Mora Bermudez, 48 anni, ingegnere, padre 
separato che da due anni non riesce più a vedere le proprie figlie, ha deciso nel cuore dell’estate il 4 luglio 
è partito e in poco più di due mesi ha percorso 2.300 chilometri per arrivare fino a Roma e recarsi in piazza 
San Pietro. E raccontare al Papa il suo dramma di genitore che, a causa della separazione, non può 
esercitare il suo diritto-dovere educativo nei confronti delle figlie, Laura e Amanda.. Secondo quanto 
racconta l’uomo c’è la sofferenza di non aver potuto trascorrere negli ultimi due anni neppure un minuto 
con le sue bambine: Pablo è preoccupato per quello che loro penseranno di lui. «E se non mi volessero più 
vedere a causa di quello che racconta loro la madre?». 

Pablo, separato da cinque anni, ha tentato tutte le strade per 
ottenere dal tribunale un provvedimento favorevole. «Il giudice 
– racconta – ha rilasciato una perizia in cui vengo definito un 
padre ottimo e in cui si impone alla mia ex consorte di 
agevolare i contatti tra me e le bambine.- Ma in Spagna, se la 
mamma si oppone, non c’è legge che tenga. 
     Avrà sempre ragione lei».  
Succede più o meno lo stesso in Italia e in altri 
Paesi occidentali se è vero che, in poche settimane, il 
dramma di Pablo è diventato lì immagine  delle tante 
situazioni di sofferenza. in cui sono coinvolti migliaia di padri 
separati, (circa 500mila in Italia, secondo le stime dell’Associazione famiglie separate cristiane) che ha 
subito raccolto l’appello dell’ingegnere spagnolo. - «Siamo con te – gli ha scritto Ernesto Emanuele, 
presidente dei separati italiani – e saremo al tuo fianco per presentare al Papa tutto lo strazio dei padri, ma 
anche di non poche mamme, che a causa di leggi ingiuste sono costretti a vedere i figli crescere come 
orfani di genitori vivi».  – Lungo il percorso lui, uomo di profonda fede, ha voluto incontrare anche alcuni 
vescovi. A Genova è stato salutato e incoraggiato anche dal cardinale Angelo Bagnasco. In tanti, oltre a 
sostenerlo e ad accompagnarlo per lunghi tratti, hanno voluto affidargli lettere e messaggi con la propria 
storia. Così che, se davvero avrà la possibilità di incontrare il Papa, l’ingegnere spagnolo diventerà 
ambasciatore delle sofferenze e delle richieste di migliaia di 'colleghi' europei. 
°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°° 

Sono terminate le vacanze 
ed è giunta l’ora  di rimettersi al lavoro! Il lavori degli scolari e 
degli studenti di ogni grado è “studiare”, per prepararsi poi ad 
entrare nella società e trovare il proprio possto nella  vita. 

BUON LAVORO A TUTTI! 
°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°° 

 
 

LUTTO: Venerdì mattina  13 Settembre 2019 è morta all’ospedale di Massa Marittima MORETTI EDA. 
Ved. CHITI, all’età di 97 anni dopo essere stata assistita con vero amore dai suoi familiari, ai quali 
esprimiamo cristiane condoglianze, mentre per Eda va la nostra fraterna preghiera,. Il funerale è avvenuto 
nella nostra chiesa sabato mattina.                                                                    Don Secondo 
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LE OFFERTE  raccolte in chiesa domenica scorsa durante le S. Messe furono € 55,40 


